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Comunicato n. 135 del 23.03.2010 
Consiglio Provinciale. Seduta ispettiva 

Seduta ispettiva dei consiglio provinciale. Delle trentanove interrogazioni previste dal1 'ordine del 
giorno ne sono state trattate solo otto. Durante i lavori guidaiidal presidente del Consiglio Giovanni 
Occhipinti, l'assessore Sdvo Mallia ha confermato al consigliere Rosario Burgio (Mpa) la 
disponibilità dei propri uffici a chiarire ogni dubbio riguardante i lavori di ripristino e 
nqualificazjone di siti inquinanti e relitti stradali all'intemo della nostra provincia, finanziati con un 
mutuo durante la scorsa legislatura. 
Sempre l'assessore Mdlia ha poi risposto a due interrogazioni del consigliere Tumino (Pd) 
riguardanti la comunicazione istituzionale e uno studio agmnomico all'interno delle riserve 
provinciali. Per la prima richiesta Sdvo Mallia ha assicurato che i fondi per la realizzazione di 
campagne di sensibilinazione ambientale, in futuro, saranno prelevati dal relativo capitolo previsto 
nel prossimo bilancio dell'ente, riguardo la seconda interpellanza invece ha spiegato che lo studio 
agrommico in questione serve a determinare Ie zone che necessitano di reale tutela e l'eventuale 
riconversione delle colture al1 ' interno delle riserve. 
M Jlia ha risposto alla consigliera Barone (Pd) circa i motivi del1 'adesione deila Provincia d'Ente 
Vertenza Ragusa. Mallia ha specificato che "l'adesione m stata deliberata dal Consigt io molti anni 
prima e I'attivitA di questa orgmkaWone aveva contribuito a costringere la Regione Siciliana a 
riversare parte delle royalty provenienti dall'estrazione del petrolio, a h o r e  dei nostri comuni. 
L'adesione potrà essere, comunque, revocata su decisione del Consiglio" 
L'assessore Giovanni Di Giacomo ha risposto ad un'altra interpellanza del consigliere Tumino circa 
l'attività della cosiddetta "cabina di regia provinciaie" annunciando che entro il mese di giugno 
l'organismo predetto sani in grado di presentare alla Regione Sicilia sei progetti a valere sui relativi 
assi di lkmziarnenti europei. 
In un'- interrogazione la consigliera Barone ha chiesto dl'assessore Giuseppe Cilia i criteri che 
I 'assessorato provinciale, da lui diretto, adotta per finanziare corsi di formiune prokssionle. Cilia 
ha risposto che la Provincia compartecipa alte spese di quei corsi che sono proposti, solo ed 
esclusivamente, da enti a d i t a t i  presso la Regione Sicilia. I progetti devono poi rispondere a 
precisi livelli di professionalità dei formatori preposti ai a r s i  e ad un reale ritorno occupazionale. 
In un secondo tempo l'assessore Cilia ha risposto al consigliere Fabio Nicosia riguardo la 
concessione di contributi finanziari concessi ad una associazione sportiva di Vittoria per 
l'organizzazione di un evento sportivo motoristico. CiIia ha confermato la compartecipazione della 
Provincia a diverse iniziative realizzate ddl'assaciazione ipparina in virtù della grande 
professionaliti di quest 'ultima. 
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Comunicato n. 136 del 23.03.2010 

Oggetto: L'awsore Cavallo incontra delegazione di Frigintini 

Una delegazione della frazione rndcana di Frigintini è stata ricevuta presso i locali della 
Provincia Regionale dal1 ' assessore provinciale allo Sviluppo Economico Enzo Cavallo. 
All'iniziativa voluta dal presidente del "centro commerciale mturde" della frazione, 
Giuseppe Giunta, hanno partecipato i presidenti della l o d e  Società Operaia di Cultura e 
Mutuo Soccorso Gaetano Spadola (accompagnato da Concetto Arena) e dell' Associazione " 
Emilio Giannone", Rosario Cmata. Erano presenti il consigliere provinciale Ignazio 
Abbate nonché i consiglieri comunali Salvatore Cannata e Piero Covato. 
"Nel corso dell'inconmo - afferma l'assessore Cavallo - si è parlato della popolosa e 
dinamica frazione e del compmsorio circostante e sulla necessità di puntare, senza 
sottovalutare le difiicolti del momento, ai suo ulteriore sviluppo atiraverso la valorizzazione 
delle diverse attività e potenzialità economiche ed imprenditoriali ed una sua, quanto più 
efficace possibile, promozione territoriale. 
Per questo si è concordato - prosegue Cavallo - sulla necessiti di rilanciare ai meglio, 
l'annuale evento della rassegna avente quale simbolo e quale motivo trainante il carrubo che 
dovrà vedere il massimo coinvolgimento (attraverso la creazione di un comitato quanto più 
rappresentativo possibile) dei diversi soggetti ed enti presenti nella hi ione,  ed avere come 
obiettivo la promozione di tutte le praduzioni e di tutte le attività del territorio. 
L' istituzione del centro commerciale naturale a Frigintini - conclude l'assessore Cavallo - 
costituisce un motivo di forte aggregazione che testimonia la fiera volontà degli 
imprenditori lacali per un concreto rilancio delle frazioni. Nel corso dell'incontro ho avuto 
modo di confermare l'impegno della Provincia a favore della k o n e  e di quanti in essa 
vivono ed investono." 



1 INTERPELLANZE. Ha risposto l'assessore Mal ha 
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/ Il Consiglio provinciale 
dedicato ad atti ispettivi 

L 

,.a Seduta ispettiva del Consi- 
glio provinciale. DeUe trentanove 
interrogazioni previste dall'ordi- 
ne del giorno ne sono state tratta- 
te solo otto. Durante i lavori, gui- 
dati dal presidente Giovanni Oc- 
chipinti, I'assessore Salvo Mdlia 
ha, confermato al consigliere Ro- 
sario Burgio (Mpa) la disponibili- 
tà dei propri ufici a chiarire ogni 
dubbio riguardante i lavori di ri- 
pristino e riqudificazione di siti 
inquinanti e reiitti stradali all'in- 
terno della provincia, finanziati 
con un mutuo durante la scorsa 

l legislatura. Sempre l'assessore 

Mallia ha poi risposto a due inter- 
rogazioni del consigliere Tumino . 
(Pd) riguardanti la comunicazio- 
ne istituzionale e uno studio agro- 
nomico all'interno delle riserve 
provinciali. L'assessore Giovanni 
Di Giacomo ha risposto ad un'd- 
tra interpellanza del. consigliere a 

Sandro Tumino del Pd circal'aw- 
vitadella cosiddetta «cabina di k- 
gia provincialeii, annunciado 
che entro il mese di giugno l'orga- 
nismo predetto sarh in grado di 
presentare d a  Regione Sicilia sei 
progetti a valere sui relativi assi di 
finanziamenti europei. YGN*) 

estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 24 marzo 2010 
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estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 24 marzo 20 10 

Un p-rotocollo contro 
discariche 
di pneumatici 
ma* Sarà sottoscritto il 7 aprite 
il protocollo d'intesa propedeu- 
tic0 alla soluzione del problema 
inerente l'abbandono incontml- 
lato di pneumatici sul territorio 
provinciale. È quanto deciso nel 
corso di un incontro svoltosi nel- 
la sede delf'assessorato provin- 
ciale al Territorio Ambiente e 
Protezione Civile, nel corso del 
quale si è proceduto alla defini- 
zione dell'intesa. li protocollo 
che sarà firmato dalla Provincia, 
dali'Ato Ambiente di Ragusa, 
dai Comuni ibtei, dalle associa- 
zioni di categoria e dai recu pera- 
tori, prevede la costituzione di 
un sistema di gestione dei pneu- 
matici fuori uso che, in attuazio- 
ne dei principi di respansabilit- 
zazione e cooperazione di tutti i 
soggetti coinvolti nel ciclo dei ri- 
fiuti pneumatici, individuati dal- 
la legislazione vigente, ne favo- 
risca la raccolta, il recupero, il ri- 
ciclaggio e il corretto smaltimen- 
to, nonché una maggiore effica- 
cia dei controlli.('GN*) 

t-.., , 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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1 %TMICHE. Mentre ii sostiene il beach rorter ................................................................................. 

1 Dramma sacro, niente 
aiuti dalla provincia 

estratto da l L  GIORNALE DI SICILIA del 24 marzo 20 1 0 

I r*. L'assessore comunale dTuri- 
I srno, Luciano D'Amico non fa 

drammi per ia bocciatura del; 
l'emendamento proposto in Con- 
siglio provinciale da Giuseppe Mu- 
stiledi Sinisuae tibertàper inseri- 
re le manifestazioni pasquale del 
Drammasacro e della ~eiurrectio 
neil'elenco derart. 13. ciot in que- 
gli eventi che vengono finanziari 
dalla Provincia in quanto iniziati- 
ve di grande rileva& culturale e 
sociale. 

t1 Comune di Vittoria da 2 anni 
ha inserito come manifestazione 
l'evento spurtivu del beach soc- 
cer. "I consiglieri di maggioranza 
di Vittoria {Colandonio ed IgnaWo 
Nicosia del Pdl, assenti in aula 
mentre Fabio Nicosia del Pd si 6 
actenuto) non hanno evidente- 
mente fatto proprie le istanze del 
parroco Don Vittorio Pirillo della 
Basilica di San Giovanni, prornoto- 
re delle iniziative deila Settimana 
Santa, che aveva a gran voce richie- 

sto un fone impegno economico", 
ha detto Mustiie. I1 consigliere di 
Sinistre eiiberth ha rimarcaio con 
amarezza e ironizza come "il 
Dramma Sacro resti horidaii'artì- 
colo 13 ed al suo posto continui a 
rimanere iì beach soccer che, evi- 
dentemente, rappresenta di più la 
vittoriesit8 e gli interessi culturali 
e sociali della nostra collettività". 

"La provincia - ha detto l'asses- 
sore D'Amico - ha sempre contri- 
buito per gli eventi della Pasqua 
vittoriese e dunque non ne farei 
un caso". D'Amico conferma la dif- 
ficoltà per quest'annodapartedel- 
la parrocchja di SanGiovanniafar 
fronte agli impegni finanziari cosl 
come avvenuto negli anni prece- 
denti. "Confidiamo - haconcluso - 
neUasensibiiitàdelpresidente An- 
toci e gli rivolgiamo una appello af- 
finch6 la Pmvincia possa concede- 
re un contributo più sostenuto ri- 
spetto a quello degli anni prece- 
denti".r~w 

Ritaglio stampa ad uso esclusiva del destinaiario, non riproducibile. 
e-* . , 



estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 24 marzo 20 1 O 

1 IMPRESE ARTIGIANE 

I Accesso al credito 
I Seminario 
( al  Palacultura 

*.e "Fatto a mang, strumenti 
finanziari e opportunità di ac- 
cesso al  credito per le imprese 
artigiane". È il tema del semina- 
rio organizzato per sabato pros- 
simo dall'Associazione Esercen- 
ti d'impresa aderente a Casarti- 
giani Sicilia e che si terrà dalle 
g, al Palauodella Cultura. Di al- 
tissimo profilo i relatori: Rosa- 
rio Alescio, Presidente Crias, 
Pietro Vigilanza, capoarea Arti- 
giancassa, Daniele Manenti, 
Presidente Ordine Dottori Com- 
mercialisti e contabili della pro- 
vincia di ~ a ~ u s a , ' ~ i c h e l e  Mar- 
chese, Coordinatore generale 
Casarligiani Sicilia, Enzo Caval- 
lo, Assessore provinciale allo 
Sviluppo Economico, Giuseppe 
La Rosa, Consulente axiendale, 
Bartolomeo Mililli, Ammini- 
stratore delegato Confeserfi- 
di.('SAC9) 

Ritaglio sumpa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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estratto da LA SICILIA del. 24 marzo 20 l0  

CONCORSI 

Urp ~nfbrmagiovani 
pubblicati nuovi bandi - 

g.1.) L'Urp Informagiovani della Provincia regionale 
di Ragusa mette a disposizione degli interessati i 
seguenti bandi di concorso con relative istanze di 
partecipazione. Concorso a 2 posti presso l'azienda 

ospedaliera di Melegnano, in provincia 
di Milano. Titoli: diploma di tecnico di 
radiologia medica, scadenza 6 aprile. 
Concorso a 3 posti presso I'Asl di 
Alessandria. Titoli: diploma 
alberghiero. Scadenza: 6 aprile. 
Concorso a 4 posti presso l'unione 
delle Camere di commercio. Titoli: 
diploma di maturità, voto minimo 

42160- Scadenza: 6 aprile. Formazione di graduatone 
presso l'azienda ospedaliera 'Cravina' di Caltagirone. 
titoli: licenza media con qualifica di conduttore di 
caldaie a vapore. Scadenza: 29 marzo. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non ripmducibile. 
L-.. , 



PROVINCIA REGIONALE 
D I  RAGUSA 

I N  PROVINCIA D I  RAGUSA 

Rassegna stampa quotidiana 



estratto da LA SICILIA del 24 marzo 2010 

Dibattito 
sul Parco 
degli Iblei 

[l sindaco Nello Dipasquale ha scritto al 
prefetto per foniEe elementi utili alla ri- 
sposta ad un'interrogazione parlamenta- 
re rivolta, lo scorso 24 febbraio, al Mini- 
stro della Salute, al Ministro dell9Arn- 
biente e della Tutela del Territorio e del 

' Mare. L'atto, sottoscritto da un gruppo di 
deputati di area radicale (primo firmata- 
rio l'on. Elisabetta Zampurutti) riguarda 
l'istituzione del Parco degli Iblei. focaliz- 
zando l'attenzione su alcuni prowedi- -- 
menti adottati dal sindaco Dipasquale 
definito dagli interroganti "capofila del 
movimento antiparco". 

Ricordando in premessa il parere 
espresso dalla Commissione permanen- 
te competente della Camera dei Deputa- 
ti sulla conversione in legge del D.L. 
159/2007, che evidenziava "la fragilità di 
un progetto che porta all'istituzione di 

' 
ben me parchi nazionali senza un quadro 
generale della rete natura.. . e senza le 
procedure pamecipative delle comunità 
locali", nella missiva il primo cittadino di 
Ragusa risponde punto su punm nel me- 
rito delle questioni sollevate dai deputa- 

i ti. "Gli interroganti - dice i i  sindaco - 
parlano di speculazioni edilizie e della 
necessità di porre "vincoli che evitereb- 
bero una selvaggia speculazione edili- 
zia'', della necessità di salvaguardare va- 
ste aree "bloccando le costruzioni in aree 
agricole, mantenendo le attività econo- 
miche tradizionali". Si rileva in merito . , - 
che i l  tenore deIi'atto ispettivo denota da 
parte degli interroganti una scarsa cono- 
scenza della realtà ragusana". 

M. B. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, gon riproducibile. 
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DISCARICHE. Le dimissioni erano state chieste anche dal sindaco ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . * . . . . . . . . . . * . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .1. . . . * . .* . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .~. . . . . . . . .1. . . . . . . . . .  . 

Rifiuti, I'Ato nella bufera 
Minardo: «Vindigni lasci» 
Ma Il presidente ribatte: {(Stia- 
mo lavorando per superare 
I'emergvinza Sono tanti 
i comunt: che non versano le 
somme che ci sono dovuteii. 

mrw Emergenza rifiuti in provin- 
cia. Legataancheailagestione del- 
le discariche da parte dell'Ato Am- 
biente. Ela situazionepotrebbe ag- 
gravarsi ancora di più considerato 
che dal primo aprile (fraseitegior- 
nil i compatratorì dei comuni di 
Scicli e Ispica non dovrebbero piii 
entrareacavadei Modicani. Ilsjn- 
daco Nello Dipasquale ha emesso 
un'ordinariza in tal senso. Anche il 
sindacodiVitroria, Giuseppe Nico- 
sia, inunanotacongiuntacon i col- 
leghi del comprensorio (Santa Cro- 
ce, Comiso ed Acatei, ha comuni- 
cato all'Aio che dal primo apriIe i 
comuni di Modica e PozzaHo non 
potranno conferire a Pozzo Bollen- 
te. Intanto Dipasquale ha reiiera- 
to la richiesta al presidente del- 
I'Ato, Giovanni Vindjgni, di farsi 
da parte. Ed ieri anche I depurarc 
dei Pdl, Nino Minardo, in una nota 
chiede le dimissioni della dirigeti- 

zadell'Ato. n~Cisono mancanzepa- j 
lesi e nun vedo, da parte deH'Ato 
hbienre - afferma Nino Minardo 
- quella chiarezza e quella pro- 
grammazione che serve ad affron- 
tare la quesriane. Mi chiedo: cosa 
è stato fatto sinora? Cosa si  inten- I 

de hre? Se l'attuale dirigenza non 
è in condizione di risolvere i pro- 
blemi, non è in grado di affrontar- 
li, accolga I'inviro a dimettersi ri- 
mettendo in mano aisindaci il po- 
tere di trovare una straregia capa- 
ce di elritareài mettere inforteam- 
basce questa provincia. Sarebbe 
un atto di grande responsabilità. 
C'e l'esigenza di intemenirein ma- 
niera immediata e convincente 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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per evitare che si vada inconrro ad 
un'emergenzail. Ieri mattina I'ono - 
revole Nino Minardo ha incontra- 
io il sindaco di Ragusa Nello Dipa- 
quale, anche in qualità di coordi- 
natore dei sindaci iblei, condivi- 
dendo assolutgrnente le sue remo- 
re sull'attuale gestione dei rifiuti e 
deile discariche in provincia di Ra- 
gusa. u s i  tratta di una situazione 
difficile e preoccupante che può 
portare a conseguenze gravi31 - a€- 
ferma Minardo.Da partesua i1 pre- 
sidente Giovanni Vindigni non re- 
plica alla richiesta di dimissioni, 
ma dicesoltanto: ((Stiamo lavoran- 
do per risolvere il problema e spe- 
ro clie entro pochi giorni riuscire- 
ma a trovare la soluzione. Aggiun- 
go che sono pochii comuni che al- 
I'ultimatume del 10 marzo hanno 
versato le quote di lorocompeten- 
za all'Ato~~. M a  sulla poiitica dei ri- 
fiuri in provincia. il consigliere pro- 
vinciale Giuseppe Mustiie è con- 
trario all'apenura di una seconda 
vasca a Pozzo Bollente ed invita i 
cittadini di Vittoria a perorare la 
causa della chiusura della discari- 
cadivittoriache non può più esse- 
re un sito per abbancare i rifiuii di 
mezza provincia. (=GN-) 

, 

, 



estratto da GAZZETTA DEL SUD del 24 marzo 20 10. - 4 3  

Contestato l'ampliamento d i  Pozzo Bollente e criticata duramente la proposta di un nuovo sito a Scicli 

Discariche, tutti contro I'Ato 
Nino Minardo: mancanze palesi, la dirigenza accolga Pinvito a dimettersi 

Antonio Ingallina 
---.-p- -. 

L'Ato Ambiente è seypre più solo 
e sempre più accerchiato. Laque- 
stioned~cariche preoccupasem- 
pre piii, perdié non si riesce a ve- 
dere un epilogo positivo a breve 
termine. E le parole di ien l'altro 
deU'assessore provtnciale 
ail 'hbiente Salvo Mallia ne so- 
no una conferma. L'amministra- 
tore provinciale ha perso la pa- 
zienza per i silenzi dei comuni 
s d a  sede più idonea per la nuo- 
va discarica comprensonale, 
menae i'Ato Ambiente ha for- 
malmente annunciato di aver av- 
viato Ie procedure per ampliare 
le discariche di Cava dei Modica- 
ni a Ragusa e Pozzo Bollente a 
Virtona. I1 tutto in aitesa che da 
Palermo indichino una via per 
uscire da quest'impasse. 

Che la situaz~one sia oluemo- 
da diffide è h troppo evidente. 
Lo conferma anche il deputato 
nazionale del Pdl Nino Minardo 
che parla di -oggettivo problema 

i d u t i  neiia nosma provinciam e di 
, aesigenza di intervenire in ma- 
' niera irnmediata e convincente 

per evitare che diventi un'emer- 
gema,.. Anche Minardo punta 
l'indice sull'Ato Ambiente Am- 
biente: #Mi chiedo: cosa ha fatto 
h o r a ?  Cosa si intende Fare?=. E 
giunge ad una cunclusione: d e  
l'attuale dirigenza non è condi- 
zione dinsoivere iproblemi, non 
è in grado di affrontarli, accolga 
I'innto a dimettersi, nmertendo 
in mapo a i  sindaci il porere di tra- 

* .  

vare una strateyri capace di evi- 
rare di mettere m furte ambasce 
questa provincia. Sarebbe un at- 
to di grande responsabirità~~. 

Aqueste conclusioni, Nino Mi- 
nardo E giunto dopcb aver incon- 
trato ieri mattinail sindaco Nello 
Dipasquale, anche nella qualità 
di cuordinatore dei sindaci iblei. 
Al termine del faccia a faccia. J 
deputato modicano ha spiegar0 
di condividere  assolutamente le 
sue remore sull'amale pesnone 
dei nhuti e delle discariche in 
provincia>.. Aggiungendo che *<si 
tratta di una situazione difficile e 
preoccupante che può portare a 
conseguenze gravim. Minardo 
spiegache *ci suno mancanze pa- 
lesi e non vedo, da parte dell'Ato 
Ambiente. quella chiarezza e 
quelia programmazione che ser- 
ve ad affrontarela questione,.. 

Se le parole di Nino Mnardo 
non sono un benservito al presi- 
dente dell'Aro Ambiente Gianrii 
Vindigni e al Cda della socreth 
d'ambito poco ci manca. vindi- 
gni che, tra l'altro, ha provocato 
un'altra dura reazione del consi- 
gliere provinciale di  Sinisea Eco- 
logia e Libertà Giuseppe Mustile, 
dopo aver annunciato che c'è il 
progetto per ampliare la discari- 
ca cii Pozzo Bollente a Vittoria. 

Giuseppe Mustiie: 
*Pronti d e  
barricate uintro 
l'ampliamento 
delia &caricm 

Mustile annuncia che .saremo 
pronti a fare le barricate assieme 
ai residenri per evitare che si rea- 
lizzi quanto programmato 
dall'Ato-. Per il condgliere pro- 
mciale, c'è una sola soluzione. 
ossia .la chiusura di Pozzo ED!- 
lente., perche aggiunge .non 
può più essere un sito per abban- 
care i rifiuti di mezza provincia.. 
Lì presidente Vindigni viene tac- 
ciato d i  .(assurda spavdderiaw 
perchC paria mdeli'apemira di 
una seconda vasca a Pozzo Bol- 
lente),. Mustile, quindi, condu- 
de: .-Oltre al danno già realizza- 
rosiinquel territorio sia perle m- 
prese che per i residenti, anche la 
beffa di dover subire l e  decisioni 
scellerate di amminisnatori di- 
saam e lontani dalla gente.. 

1.e parole di Vindigni, h uno, 
in questo caso, a quelle pronun- 
ciate dall'assessore provinciale 
Salvo Mallia a proposito delì'in- 
dicazione di Scicli come sede 
possibile deiia nuova discarica 
cornprensonaie, hanno prDV0M- 

to una dura reazione anche a SCI- 
di. L'Udced imovumenriuScidi e 
tu" e 'Terra mia" non hanno gra- 
dito e non lo nasconàono: d o  ci 
piace -mettono nero su b' ianco - 
il modo con cui i vertici dell'Ato e 
della Provincia stanno affronran- 
do la delicanssima questione dei 
rifiuti. Si lavora gestendo le 
emergenze senza aifrontare con 
lungimiranza i problemi.. 

Apropcsito della possibilira di 
attivare iina discarica a Scicli, 
Ude e movimenti sottolineano 

che -è i n o p p k n o > >  e che tale 
proposta .denota un atteggia- 
mento di gratuita arroganza-. 
Quindi, si ricorda ail'Ato che 0 . e  

ancora assolutamente inadem- 
piente per qmnto riguarda il ri- 
pnstino ambientale delle discari- 

chedi San Biagio e Petragali_o*. Si 
annuncia, qumdi, che ;la città è 
pronta a reagire m maniera forte 
nel caso in cui qualche dirigente 
continui a rilasciare dichiarazio, 
ni inopportune e penalizzariri 
per i l  territorio di Scicli-. - 
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LA REPLICA I 
Poidomani a Failla 

-. 

Il coordinatore cittadino del Pd. Ciancarlo Poidoinani, replica, 
punto per punto, alle dichiarazioni definite "esremporanee" 
del vicepresidentedel Consiglio provinciale, Sebastiano Failia 
sull'Amministramne comunale di Modica. "Dichiarazioni - af- 
ferma Poidomani -che non meriterebbero neppure una rispo- 
sta ma siamo costretti a puntualizzare alcune cose". Quali? 
"Nessuno - dice il coordinarore del Pd - ha chiesto all'opposi- 
zione tregue di alcun genere. Preferiremmo avere una opposi- 
zione combattiva ma cririca in senso costmttivo e non disfat- 
tista. La capacità amministrativa di questa Giunta non è asso- 
lutamente paragonabile a quella precedente. Tanto è vero che 
i cittadini rnodicani hamo scelto Antonello Buycema come sin - 
daco e non un candidato (peraltro persona degnissima) che i 
modicani associavano in continuità alla precedente ammini- 
strazione, i cui Imtti awelenati sono oggi sotto gli occhi di nit- 
ti (e di quella arnministraziohe se non ricordo male fece par- 
te per qualche periodo anche il consigliere Failla, non me ne 
voglia)". E Poidomani prosegue: :Ben venga la "doverosa ope- 
ra di denuncia", se l'opposizione ha argomenti veri e reali che 
non siano la solita tiritera che. ormai penodicamente, qualche 
consigliere comunale o provinciale traduce in comunicato 
stampa. Non ci sembra proprio che la città di Modica sia allo 
sbando. Sta cercando di rialzarsi faticosamente dopo una 
"brutta caduta da cavallo", per restare sulla metafora. E poi, la 
storia del timoniere cieco, o s t a a o  dei parrin è dawero una 
barzelletta se si pensa che il sindaco Buscema gode invece di 
una forte autonomia politica e decisionale che tuttii partiti del- 
la maggioranza gli hanno sempre riconosciuto. Anche perché 
ricordiamo che il sindaco viene scelto con una elezione diret- 
ta e quindi deve e può nrpondere ai pahti della sua coalizio- 
ne fino a un certo punto. Chi viene eletto diventa automatica- 
mente il sindaco di tutta la cirtà". Failla conclude: "Invece - di- : 
ce - di preannunciare dossier, sarebbe bene prima produrli e 
contemporaneamente muovere deile critiche reali e vere sen- 
za fare propaganda". C. L. 
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Ln POLENIIEA. Le critiche a~~~amministrazione 

Poidomani: da Failla 
parole estemporanee 

ma* "La storia del timoniere 
cieco, ostaggio dei partiti e dav- 
vero una barzelletta ce si pen'sa 
che il sindaco Buscema gode in- 
vece diuna forte autonomiapo- 
litica e decisionale che tutti i 
partiti deUa maggioranza gli 
hanno sempre riconosciuto": il 
coordinatore dei Partito Demo- 
cratico Giancarl o Poidomani ri- 
sponde così d e  dichiarazioni 
del vicepresidente del consì- 
glio provinciale Sebast iano 
Fialla. Dichiarazioni che Poido- 
mani giudica "estemporanee": 
"Preferiremmo avere - scrive - 
una opposizione combattiva 
ma critica in senso costrurtivo 
e non disfatiista. Ben venga la 
loro doverosa opera di denun- 
cia, se l'opposizione ha argo- 
menti veri e reaii che non siano 
la solita tiriterri che. ormai pe- 

riodicamente, qualche consi- 
gliere comunale o provinciaie 
traduce in comunicato stam- 
pa. Invece di preannunciare 
dossier sarebbe bene prima 
produrli e con temporanea- 
mente muovere delie critiche 
reali e vere senza fare propa- 
ganda come in questo caso. la 
capacità amministrativa di que- 
sta giunta+onctude Poidoma- 
ni- non e assolutamente para- 
gonabile a quella precedente. 
Tanto è vero che i cittadini mo- 
dicani hanno scelto Antoneiìo 
Buscema come sindaco e non 
un candidato (peraltro persa- 
-na degniscima) che i modicani 
associavano in continui t3 alla 
precedente amministrazione, i 
cui frutti aweienati sono oggi 
sotto gli occhi di tuiti". ('co~.) 
C 0  S. 
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ASSEMBLEA ANNUALE 

Ordine giornalisti, consiglio il 27 
I1 Consiglio regionale delllOrdine dei 
giornalisti ha convocato l'assemblea 
annuale per I'approvazione del bilan- 
cio consuntivo 2009 e di quello di 
preventivo 2010 per sabato 27 mano 
alle ore 10 a Ragusa presso 1'Hotel An- 
tica Badia di corso Italia 11 5. 

L'assemblea è aperta a tutti i gior- 
nalisti iscritti all'ordine e la segreteria 
provinciale delllAssociazione della 
Stampa ritiene quest'appuntamento 
#fondamentale per discutere dei temi 

della categoria: dall'accesso alla pro- 
fessione, ai doveri deo~itologici dei 
giornalisti, alla crisi dell'editoria. aile 
nuove norme fissate per l'iscrizione 
ali'aibo dei pubblicisti. Si ritiene per- 
tanto di sollecitare tutti i colleghi a 
partecipare all'assemblea di sabato 
27 marzo. Sarà un'occasione per con- 
frontarsi col presidente dell'ordine 
dei giornalisti, Franco Nicastro, e con 
tutb i componenti del Consiglio regio- 
nale~. 
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h POLITICA ED E= LOCALI 
I .. " .--- 

%eno poltrone, più soldi a Roma 
sì alle nonne suglienti locali 
Grandi eventi, ai Conzuni ipoteri della Protezione civile 

ROMA - Il taglici delle poltrone 
c'e, molto liinitato nella coiisi- 
stenza - gli assessori potraiino 
essere al inassiino pari u iin quar- 
io rispetto al numero dei catisi- 
glieri - macircoscritto ai soliCo- 
muni e Province cheaiidranno al 
rinnovo quest'anno. Dunque pu- 
ca cosa. La scure del 20 per cento 
degli assessoraii degli enti Iucali 
viene invece congelata fino al 
201 1 {salvo nuovi riiivii). Culpodi 
spugnasugliAto.arronirnocheri- 
manda a quei carrozzoiii degli 
'Ambiti territoriali otiiinali'. Ma 
la soppressione dei Consorti di 
bonifica "mangia milioni" \iene 
rimandataaunfuturoCodicedel- 
le  autonomie. Potranno invece li- 

: rare un sospiro di soliiwo l e  am- 
i ministrazioni comunali che bor- 
i cheggiano. Queiia di Roma, so- 
, prattutto. Per tutti gli altri Comu- 

ni è stata confezionata una dero- 
ga ai palerti di bilaiicio per la 
gestione dei grandi eventi. equi- 
paratialleemergenze.Proprioco- 
me awenuto finora a beneficio 
della Protezionecivile, prassi fini- 
ta nell'occhiodelciclone con I'in- 
chiesta sul G8. 

Ai Seiiatodiventalegge il decre- 
tosuglienti localicheavevaavuto 

CALVA ROm4 
Norma siva-debito 
per la Capitale. La 
gestione ordinaria - 

dell'amministrazione 
verrà separata da quella 
straordinaria, per 
consentire il rientro 
dei debiti 

già il viii libera di Monieciiorio il 
I t i  tnarui. Apliroval(i Jii I'dl e Lc- 
gn coli 151 voti, contro i 92 di Pd. 
Udceldv Sonostati i-espinti tutti 
i 200 etneridarnenti dell'upposi- 
zione, come pure la qiiesrinnc 
pregiiidiziiile~oncui i dcinocrati- 
c i  hanno provato a impedire. tra 
l'altro. proprici I'cs~eri>iurie agli 
enti locdi dell'equiparazione dei 
#%grandi eventi,, allc emergenza. 
conderogadpattodistabilita Piu 
che soddisfatto il sindaco Pdl d i  

rriilioni pcr gli iriterveriti sociali 
iiei piccoli ccirii~ini sorro i 5 tnila 
iihiranti Ild<ldovc VI 6x1 25 percen- 
to di over 65ciitiil Aiut i  fino a 81 
milicini pei i Coniiini con il 4,: per 
ccntodi tiariibirii stittoi 5 aiini. In- 
hne. 42 ttiiliorii per gli investi- 
menti dei Cornuiii sottn i 3 mila 
abitanti Incremetiro del 50 per 
centoagli enti della Pruviiiciadel- 
1'Aquil~colpitadai rerretrioto. 

Il tniiiistru dellaSetnplificazio- 
ne. llalierto Calcieroli esulta per- 

Roma Gianni Aiemanno: curi una 
norma adlior., l a  gestione ordina- 
ria del Comiine sarà separata da 
quella +traordiiiiirias pcr il ricii- 
tro dalla iiioniaFna di dehiii Urla 
nurina che In realti .cnarconde 
rielle piephr u i i  regilo per Roma 
di ben 80 niilioni di euro. Perche? 
Eaglidrri Cuniuiii:~~chiedelade- 

I rnocraiica Roberta Pinotti. Nel 
I c o m p l ~ s o ,  laleggee-un'altraoc 

casione persa per dare risposie 
concrete ai Comuni. mobilitere- 

I moleplazzeb3 annuncia ilviceprc- 
sidente dell'Anci. il sindacudi Co- 
senw Salvatore Pemgini Menrrt. 
uii altro vicepresidriiic Aiici, 
Osvaldri Napoli del Pdl. plaiide 
agli aiuti contenuti nella riorina. 

. Nel decretu, ecco un principio 
- di Iiiacstmri che subordina il pa- 

gaiiiento dei gettotii di presenza 
di consiglieri cornuiiali e provin- 
ciali all'effertiva parlecipazione a 
lavori di consigli e commissioni. 
Vengono poi stanziati fino a 45 

I 

clie **decine di migliaia di poltro- 
n e  suiio state ribi-ogate cun una 
dicia hrzata siigli eriti Iricali~~. 11 
presidente delle Province, Giu- 
seppe Castiglione è soddisfatto 
per la ~csemplificazione burocra- 
t i ca~~ awiata con la riforma. Ma 
qiiestuèun~decretoincostituzio- 
naie» protesta il pd Walter Vitaii: 
{{Vinlario la Cana tutteleprevisio- 
nisullederogheal Pattodistabili- 
ta)b. 

POL'TRONE 
Gli arserrai degli enti 
locali saranno ridotti a 
un quano nspeno al 
numero dei consiglieri, 
ma solo per le giunte al 
nnnovo da quest'anno. 
Il taglio del 20 per cento 
delle poltrone nel 201 1 

GRANDI EYEMTi 1 H AncheiComuni 
potranno equiparare i 
grandi eventi alle 
emergenze e derogare 
così alle leggi vigenti, 
come la Protezione 
civile. II via libera pero 
compete a Palazzo Chigi 
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Conver-tito il {ZZ et-lti locali. S t k ~ e ~ l d i  colrni~rati iri r-egio~ze 

i Tagliati gli assessori 
Ridotte le &zcnte. Nel 2011 i consigli . 

I 
1 decreto enti locali e legge. 
Con 151 voti a favore, 92 con- 
irari e h-e astenuti. l'aula del 
senato ha definitivamente 

convertito in legge il dl n. 2120 10. 
Hanno votato a favore i senatori 
di Pdl e h g a ,  contro quelli di Pd 
e Italia dei valori mentre Udc e 
Svp-autonomie si sono astenuti. 
A giorni dalla naturale de- 
cadenza del dexeto (il 27 marzo I 
e vista la necessità di applicare i 
tagli alIe giunte comunali e pro- 
vinciali che usciranno dalle urne 
(a questo scopo la legge di conver- 
sione del dl entrerà in vigore i l  
giorno stesso della pubblicazione 
in G. L! ndr), palazzo Madama non 
avwa chance di m a c a r e  i1 testa 
approvata dalla camera il 16 mar- 
zo e m buona parte riscritto dal 
ma~emendamento del governo. 
Tra le modifiche piu s igdcahve  
c'e certamente l'anticipo al 2010 
dei tagli alle giunte comunali e 
provinciali che dovranno essere 
composte da un numero massi- 
mo di assesson pari a un quar- 
to dei consiglieri. Questi ultimi 
dovranno essere ridotti del 20%, 
ma la riduzione scatterA solo nel 
2011. Sindaco e presidente del 
consiglio verranno computati ai 
fini del calcolo del 20% dei tagli 
deUe polbone. 

Consiglieri regionali. Tagli 
anche agli stipendi dei consiglie- 
ri regionali. Chi risulterà eletto 
dal voto del 28 marzo non potrà 
percepire uno stipendio superi* 
re a quello dei parlamentari. Su 
questa il dl B chiaro. ,<L'importo 
degli emolumenti e delle utilitii, 
comunque denominati, compresi 
l'indennità di funzione, I'indenni- 
tii di carica, la diana, il rimbrso 
spese, a qualunque titolo pieroepiti 
dai con+glieri regionali* non dw 
vrà ecc'edere cornpl~sivamente lo 
s t i p d b  degli mi[uiluii di Monte- 
citorjo o palazzo Madama. 
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Difensori civici e city ma- siti nel proprio territorio. 
Dager. La figura del difensore Ici rurale. Slitta da marzo a 
civico comunale scompare, nia maggio la certificazione Ici per i 
soprawive a livello provinde. E fabbricati rurali e vengono atan- 
wcura,  viene consentita la pcissi ziati più contribiiti per le aree , 
bilit8 di articolare 11 k+tonn m abruzzcsi colpite dal terremoto. , 
circoscrizioni per i comuni sopra Roma. La gestione ordinaria i 

i 250 mila abitanti. Si salvano del comune di Roma sara sepa- : 
dai tagli anche i direttori gene- rata da quella straoiduiaria per il / 
rali ma solo negli enti sopra i 100 nentro dei debiti. il commissario , 

mila abitanti. straoi-dinali0 non smà quindi il 
Patto di stabilità. I1 maxi- sindaco. Viene anche s b l m h  il 

emeiidamentu su cui i1 governo nodo dell'utilizzo dei fondi degli 
ha ottenuto la fiducia d a  camera immobili deììa Difesa a copertura 
ha previsto l'esciusione dal patto deUe risorse per Ronla Capihle. 
di stabilita delle spese &gli enti te reazioni. Dalle autonomie 
locali collegate ai grandi even- @ungono però reazioni contra- 
ti. Etrcluse anche le risorse che stanti sul prowedimento. Mentre 
provengono dall'Ue. Si tratta di 
una norma molto attesa sopra t- 
tutto dal comune di Milwo che 
avrebbe corso il rischio di sbal  
lare i conti a causa delle spese 
waùmute per 1-0 2015. Con- 
I~rmata anche l'esclusione dal 
patto di stabilità dei dividendi in- 
cassati dai comuni per operazioni 
straordinarie poste in essere da 
società quotate municipali. Cia- 
scuna regione potrà compensare 
eventuali doramenti del patto di 
stabilit8 da parte degli enti locali 

sto l'-&sociazione promette una 
grande mobilitazione di piazza 
ciopo le regionali. I - > -,... ,,"- .. , -.. 

I tagl) alle giunte comunall e provln 
essere composte da un numem d 
I! tagllo del 20% del conslgllari co 
Gli stipendi dei nuovi consiglieri reglon 
parlamentari 
I dlfensorl clvlcl resteranno solo nel comunl con plu dl 100 mlla abltantl. In 

il presidente dellUpi, Giuseppe 
Castip;lione plaude all'aboiipone 

delle Ah, quello dell~ncem, En- 
ricobrghi, si augura che ora le 
funzioni h o  a questo momento 
gestite dailc Aubntà  di ambito 
territonale siano attribuite alle 
comunita montane. Per il vice- 
presidente Anci e sindaco di Co- 
senza, Salvatore Pmwgini, il dl 
rappresenta uun'altra occasione 
persa per dare risposte concrete 
ai comuni italiani-. E per que- 

. 

i 
i 
i 



estratto da ITALIA OGGI del 24 marzo 201 0 
- 

~a ristrutturazione del debito degli enti locali è avveiiiita seiizn iirrsun controllo 

Derivati, nei comuni ci vuole la Finanza 
per disinnescare la bomba da 35 mld 

N elle 2.200 p a g i n e  
del  rappor to  s t i l a -  
to dall 'avv6cato di 
Chicago Anton Vo- 

l u k a s  sulIa bancarotta della 
Lehman Brothers sono emersi 
aspetti e dimensioni delle fro- 
di  che hanno accompagnato la 
cr is i  s is temica globale del la  
f inanza ta l i  da  sconcer ta re  
perfino i più agguerriti critici 
delle banche-casinb. 

Mentre le squadre di ana- 
listi della Fed e della Sec, in- 
sieme ai più rinomati revisori 
internazionali,  analizzavano 
i libri contabili della Lehman 
Brothers, i suoi manager coo- 
tinuavano e tmccare  i bilanci 
per traaiormare'magicamen- 
te" debiti giganteschi rn atti- 
vi. 

Il trucco si  chiamava -repo 
105.. P e r  d i m i n u i r e  l 'a l ta  
percentuale di  titoli in por- 
tafoglio, in  gran p a r t e  . t o ~ -  
sici-, che avrebbe abbasss to  
il rating, l a  Lehman wv~nde-  
va- parte dei t i to l i  di debito 
pubblico i n  suo posseaso e un 
compiacente compratore i n  

cambio di l iquidi t i  che usava 
per abbassare  il suo debito. 
In pratica ottenevanu 100 i n  
cambio di un  valore in  titoli 
di 105. - 

Dopo le  t ~ i m e s t r a l i  Ia ban- 
ca riacquistava gli stessi ti- 
toli che ritornnvanu sui Iibri 
contabili. Tale operazione di  
vendita e riacquisto truccava 
il repo che come noto è un fi- 
nanziamento -pronti  contro 
termine*. 

Q u e s t e  manipolazione d i  
bilancio venivano effet tuate 
ogni tre mesi. L'ultima, prima 
del Fallimento, fu di al t re  50  
miliardi di dolIari1 

Di fatto tut te  le operazioni 
finanziarie fuori bilancio, in- 
nanzitutto i denva t i  rlluer ~ h c  
Cauirter (OTCi. si prentano a 
aimili giocheth 

Purtroppo le au tor i t a  s ta -  
teli.  a cominciare da quel le  
amer icane  e inglesi. hanno 
ava l la to  ques te  aperaz ion i  
sottraendiile n lecgi e control- 
li piu reetrittivi. Pur  essendo 
delle vere o proprio truffe! 

Simili operazioni fittizie C 
fuori bilancio arano gi8 sta- 
t e  fatte per occultare i buchi 
neri della Enron prima delIa 

bancaro t ta .  Anzi  che  rnter-  
v e n i r e  d r a a t i c a m e n t e  p e r  
correggere t a l i  anomalie .  il 
sistema fu reso piu coperto e 
opaco e si ingigantì al ~ii intu 
da entrare nrl limbo del 
big !o fari, . .  

Anche il governo greco con 
l'aiuto della Goldrnan Sachs e 
altre banche, cornprewi ulcune 
tedesche, hn rutto operazioni 
di cartolarizzazione di titoli 
soatenuti da introiti futuri as- 
sai  incsrti provenietiti da vari 
servizi l ome  la vendita. per 
oaernpio. di biglietti dei musei. 
Atene ha anche r is trut turato 
parte  del suo debito pubblico 
con derivati finanniari t e n u t ~  
Cuori bilaneiii 
Con questo sistema di ma- 

nipolezione dei dat i  si Fanno 
sparir* i debiti e si costruisco- 
no R tavolino hilanei in attivo, 
anche per poter d i s t r ibu i re  
alti bonus ai dirigenti e lriuti 
dividendi agli snioni.itt 

Naturalmente quando arop- 
pin il bubbone si chiede I'in- 
tervento dello s tato per copri- 
re le perdite. 

Coni fanno molti ent i  locali 
italiani. quelli che hanno 3ot- 
toacritto derivati f inanziari  

ipotecando le risorse per  de- 
cenni, come provano le indn- 
gin1 del la  magis t ra tu ra  sul 
caso del Comune di Milano. 
In Europa i comuni italiani, 
" r i s t r u t t u r a t i "  a t t r a v e r s o  i 
famigerati derivat i  f inanz~a- 
n, vantano i1 primnto ~ s s o l u -  
to.con 35 miliardi di euro  di 
derivat i .  pa r i  a un terzo del 
debito locale totale. 

Sarebbe quanto mai oppor- 
tuno che l'Agenzia deHe En- 
trate e la Guardia di Finanza 
s v i l u p p a s s e r o  competenze  
per  combattere questi nuovi 
sistemi di frode e di evasione 
fiscale. .-C 
' sottosegretario uli'eco- 

nomia nel governo Prodi 
**economistu 

- - - - Q + d u z u w  iisPnnrn* 
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Appalti, le sanzioni sono a misura 
Da valutnre anche le condizioni economiche dell'operatore 

6ananoni emesae  
dalIbAutorits per la vigi- 
lanza sui contrattr pub- li Iici s a ranno  def ini te  

anche in rapporto al dolo o alla 
c ~ l p e  grave di chi ha commes- 
so i l  fatto. tenendo perb conta 
anche delle condizioni econo- 
miche del soggetto interessato. 
ii procedimento sarizionstmo, 
basato sul mntraddittona. do- 
ma mncludersi entro aei meai 
dalla conclusione del procedi- 
mento istruttorio e sarb ~ t t i -  
vabile su segnalazione delle 
stazioni appdtant i  e delle Cm.  
2 quanto prevede i1 regola- 
mento emanau dnlI'Autorit8 
per ;a vigilanza SUI contrattj 
pubblici. di c u i  aUa delibera- 
zione 2 marzo 2010, pubblica- 
ta sul supplsmenra ordinano 
alla Eurzetto Ufficiale n. 66 
del 23 marzo 2010 che diaci- 
plina l'iter attraverso il quale 
si dowanno svolgere i procedi- 
menti finalizzati a l l ' i r roguo-  
ni delle sanzioni previste dal 
Cadice dei cant ra t t i  puhblin. 

I Camvnzione del profedirnrnta 
per I'epplicazione delle s a z i o -  
at d'ufficio .& demandata alle 
segnalaziorii che 1'Autorita ri- 
ceve dalle etszionr appaitanti 

C dalle Su;% e r t ~ e  devorio essere 
predisposte s u  appositi modu- 
li  Il  funzionario competente, 
ui questa fase pre- isrrutbna,  
avra quindi i1 compito di fare 
un pnma screening per deci- 
dere  se prnwedere alt'archi- 
vrazione e alla richiests di 
ulteriori elemezti fmalizzati 
all'avvio del  pro;edimento 
istruttono 

I1 procedimento istruttoria 
deve essere attivaui nel termi- 
ne di 90 giorni dnllri dbta  in 
cui l a  segnalazione e stata de- 
6nih completa; i1 p n m o  passo 
consiste nella comunicazione 
a i  m g ~ e t t i  interessati (il sog- 
getto che ha e p a l a t o  e quello 
nei cui confranu i l  provvedi- 
menb 6ndr avra effetti diret- 
ti) t ie l l 'a~ne dei procedimento. 
I soggetb interehasu potranno 
richiedere di essere sentiti in 
audizione e formulare appnai - 
ta richiesta di accesso al iaarn- 
cola istruttorio. La possibiliti 
dn convocare in audizione le 
stazioni appdtanti.  le Soa e gli 
operatori economici interessa- 
ti upetta anche al respamabile 
del procedimento. I1 pracedi- 
mento deve comunqup conclu- 
derai con l emanazione del 
provvedimento 6nalr nei sei 
mesi decorrenti dail'awiii del 

prrivvudiiiicnto (quindi dalla 
eegnalaziiliie al provvedimen- 
to pottebbe paseare ai massi- 
mo nove mesi) La decisione 
finale spetterà a l  Consiglio 
deIl'Autorita presieduto do 
Luigi Giampaolirs, cht. rrceue - 
rà gli atti  del procpdimenlu [I 
Consi~l io  avrà tre poreibilits 
richiedere al responsab~le del 
procedimento ulteriori rippro- 
fondimenti o un supplemenre 
di istruttoria; convocare in au- 
dizione le stazioni appaltanti, 
gli operatori economici, le Soa 
nonché ogni altro soggetta in 
grado CL fomre  elementi pro- 
batori utiii a1 tiP1 dell'eiame 
del prncpdimtnto in corso; di- 
sporre i1 proweduuento finale. 
Se s i  procede con aupplemena 
di istnittoria viene instaura- 
to un nuovo contraddittorio e 
ar naprono i termini; in caso 
r l i  audizione i rappresentanti 
delle parti  compaiono davarili 
al cansiglio per illustrare le 
propne postzioni. I1 prwvedi- 
menta Finale. motiveto come 
tu t t l  i provvedimenti ammi- 
inistrativi, dovra anche indi-  
care l 'amrnlniatrati~ne cili è 
possibile ncorrere Il regola- 
mento stabilisce, per quel che 
r iguarda la determinazione 
della sanziono, un col1egami.n- 

tu all'arliciilo 6, comma 8 del 
Codice del contratti pubblici e 
alla legge 689191. Imodrfiche al 
sistema penele' 

Ciò  significa che l 'impor- 
to  della sanzionp P la du ra t e  
dell'eventuale sospensione diil- 
le gare  verrii stabilita aveadu 
riguardo al  valore rclinomice 
dell'appalto cui I'idrazione si 
riferiscr:;ella c a v i t à  delI'in- 
Frazione. tre cui dolo e colpa 
grave. alle condizioni econo- 
miche dell'o pe rntore coinvol- 

ru, d l 'cvenruals  r e i t ~ r a z i u n i  I 
di comportament i  analoghi ' 

a quelli contestati .  all'opera 
svolta dall'agenre per I'elinii- 
nazione o e t tenuszianr  delle 
conseguenze dell'infraeiune 
contestab.  d 

+---I 
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Ilparer*e della Fonrlazione studi cor~sulenti del lavoro 

I1 730 viaggia in rete 
Procedura telematica estesa tutti 

on e sanzionata né pre- 
clude la prestazione di 
assistenza fiscale ai pro- 
pri dipendenti la man- 

cata comunicazione dl'agenzia 
delle entrate, da parte del so- 
stituto d'imposta (datore di la- 
voro), relativa all'utilizzo della 
procedura telematica (modelli 
73014). Lo spiega la Fondazione 
studi dei consulenti del lavoro 
nel parere n. 10 di ieri. 

Novità 2010. I1 chiarimento 
arriva in risposta a un quesito 
relativo alla principale novità 
in tema di modello 730, ossia 
l'estensione dal 2010 ai sostitu- 
ti d'imposta di tutte le province 
delterritorio nazionale e a tutti 
gli intermediari abilitati (con- 
sulenti del lavoro, dottori com- 
mercialisti ed esperti contabili 
con sola eccezione dei grandi 
sostituti d'imposta come l'Inps, 
l'lnpdap, 1'Ipost ecc.! dell'invio 
telematico all'Agenzia delle en- 
trate del modello 730/4. In parti- 
colare, i datori di lavoro pubblici 
e privati hanno tenipo h o  al 3 1 
marzo prossimo per comunica- 
re l'utenza telematica o il nome 

dell'intermediario presso cui 
intendono ricevere dall'Agenzia 
delle entrate i dati contabili dei 
modelli 730/4 dei loro dipendenti 
(cioè la Liquidazione dei redditi e 
delle irnponte). 

La questione. Alla Fonda- 
zione studi è stato chesto quali 
siano le conseguenze per l'omes- 
so invio della richiesta di 73014 
telematico. I1 parere, prima di 
tutto, esamina la disciplina, 
spiegando che il prowedimento 
del 3 febbraio dell'agenzia del- 
le  entrate ha fissato modalità 
e termini per la trasmissione 
telematica del modello 730/4, 
approvando altresì il modello 
mediante i l  quale i sostituti 
d'imposta comunicano l'uten- 
za telematica. oppure il nome 
dell'intermediario ove intendo- 
no ricevere i dati contabili dei 
loro dipendenti. In particolare. 
tale comunicazione va effettua- 
ta (entro il 3 1 marzo) esclusiva- 
mente con modalità telematica, 
direttamente dal sostituto d'im- 
posta o tramite gli intermediari 
abilitati, secondo Ie specifiche 
tecniche predisposte dall'agen- 
zia delle entrate o utilizzando il 
prodotto informatico resa gratu- 

itamente disponibile sul sita in- 
ternet della stessa Agenzia. Nel 
modello, il sostituto d'imposta 
deve indicare, oltre al codice fi- 
scale e alla sigla della provincia 
del domicilio fiscale, anche un 
numero di telefono cellulare d o  
un indirizzo di posta elettronica. 
Inoltre, è tenuto a compilare il 
quadro .A* ne1 casa in cui inten- 
de ricevere i dati 730/4 presso 
la propria utenza telematica; il 
quadro . B u  per indicare il codice 
sede Entrate1 dell'intermedia- 
r i o  prsscelto. 
Lo stesso provvedimento 

de1l'Agenzia delle entrate, anco- 
ra, chiarisce che eventuab comu- 
nicazioni di variazione effettuate 
entro il 31 marzo hanno effettu 
dallo stesso anno; se trasmesse 
oltre tale data invece, hanno ef- 
fetto a  artir re dall'anno succes- 
sivo. Di conseguenza, conclude il 
parere, nel caso in cui il sostituto 
non effettuasse la comunicazio- 
ne per l'utilizzo della procedura 
telematica, non è prevista l'ap- 
plicazione di alcuna sanzione 
amministrativa e lo stesso potrà 
fornire l'assistenza fiscale con le 
ordinarie modalità. 

-O Riproduzione I-iseniaca 
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((Democrazia ferita e malata 
I pm vogliono cambiare i governi» 
Berh1sconi: presidtn:i11/isr71o, srnr iriì i llirtcidi!~i Tdefonnatu o ct linor1urri12a,}, i scontro 

p . . . - . - - -. . 
DAL NOSTRO lUVIA70 

. 

TORINO - .(Votate per me, 
per il Pdl, per Cota presidente 
del Piemontb perché 17talia è 
((una democrazia malata. feri- 
ta e violataii per colpa dei ma- 
gistrati, perché Casini 6 uno 
scandalo vivente. perché il 

rata di condizionare il voto: e 
per questo, per legittima dife - 
sa, che nei suoi comizi si parla 
quasi esclusivamente di giudi- 
ci  e sinistra che vanno a brac- 
cetto. E un motivo sumciente 
anche per voltare pagina in 
Piemonte, che può essere raf- 
forzato dal fatto che Ir altema- 

centrodestra dopo ii voto in- tive scarseggiano: (%Casini? 
terroeherà i suoi elettori sul- Uno scandalo. una volta mi 
llele&ne diretta del capo dd- disse che non &ebbe mai an- 
Io Stato o del prernier, perché dato con la sinisba, avete vi- 
solo nella maggioranza 1e radi- sto com'è h i t a  qui da voi!>>. 
ci cristiane del Paese sono ade- Di mattina, da Milano, i1 
guatamente rappresentate, presidente dei Consiglio fa 
uerche il Piemonte DUO diven- parlare di se con una teleiona- 
iare un polo d'ecceilenza nella 
latta al cancro, perché Merce- 
des Bresso, governatore 
uscente, aquando si alza Ia 
mamna e si guarda allo spec - 

- 

Le sceb 
[Chiedei-emc. ai nosti 
elettori cosa preferiscono, 
dobbiamo fare queste 
cose anche da soli)> 

chio si e @a rovinab La gioma- 
t*, perché le riforme pmmes- 
se al Paese, in primjs la giusti- 
zia, *saranno fatte, anche sen- 
za I'opposizione~,, perché Ia 
violenza di Di Pietro può ar- 
nutre menti labili conm il pre- 
sidente del Consiglio. 

Sono tante, tantissime, le ra- 
gioni del Cavaliere. EerIusco- 
ni le elenca dal palco, nel capo- 
luoqo piemontese, al Lingotto 
per la seconda volta in un me- 
se, per cercze di tirare Iavola- 
ta al pruprio candidato, nei 

ta a Uno Mattina, ou Raii. Ne 
seguono polemiche, che appa- 
rentemente non lo sfiorano. 
Anche in questo caso picchia 
duro contro le toghe, quel 
([partito delle procure che ha 
dettato i tempi della campa- 
gna elettoralzil. Poi a Torino, 
albe aile toghe, dominal'argo- 
mento riforme: faremo subito 
quella deila giustizia, promet- 
te il capo del governo, quella 
del fisco poi, -perché anche i 
migliori tiscaiisti si mettono 
le mani nei capelli di honte a 
tante le&>. poi quella dello 
Stato. Jht~erno dimezzare il 
numero dei parlamentari, fare 
l'elezione direna del premier 
o del presidente della Repub- 
blica, chiederemo ai nostri 
elettori nei gazebo cosa prete- 
riscono, diranno la loro come 
è già accaduto cori il nome del 
parlito, avremo la forza di fare 
tutte queste cose, anche da so- 
li. Dobbiamo far si che il no- 
stro Paese possa aggredire le 
p d i  riforme>,. 

E anche una risposta a Fini, 
sondaggi in svantaggio suila che non ritiene questa legisla- 
Bresso di appena m-30 mila tura adatta per l'elezione diret- 
voti.  invettiva contro (<gli 
scandali inventati dalla sini- 
stra, dalle procure* e sempre 
li, lo sdegnd per {(la falsifica- 
zione continua, compreso .un 
processo iaìso contro il sotto- 
scritro}, anche quello, così co- 
me l'accusa a quei <<giudici 
che intervengono per cambia- 
re i governi eletti dai cittadi- 
nL*, arrogandoci la sovranjta 
de! Paese. 

E colpa loro se parlo solo di 
loro: Berlusconi si giustifica. 
Mi hanno accusato, aggiunge. 
hanno costruito scandali, ten- 

ta di un presidente. <<Qualcu- 
no mi indica come monarca 
- dice il Cavaliere alla Riii - 
mai stato più democratico il 
nostro partitoli. Accanto a lui 
(<l'amico, l'ottimo awwato, il 
moderato e riflessivon Cota. 
che gli e grato per il secondo 
pomeriggio trascorso a Toti- 
no e che assicum che <,flessi e 
Berlusconi sono i due pilastri 
drllapolitici itaiianai~. Durmi- 
la persone v m o  via socidi - 
sfaiie. 

Maeo Galluuo 
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Berluscoii, scontro con 1'Aim 
/-- 

"Presidenzialismo con i gazebo" 
"lpm una patologia del Paese': Eatiacca La Shipa. 

TORINO - Anacca i niagibtrati 
tlpatologia d i  ctiiesra deniocra7ia 
vinlata., la Corir rustitiiziorialc 
.a iriaggioraiiza di sinistrii-, I ~ p a r  
coridicio c h e  se i ~ o i i  c i  i r i s c ,  Ca- 
sini c I)i Pietrtt avrehbki-o lo zero 
per ceritu., il Icadcr U r l i  1,rriii l a  
sinistra, iiiiriscanilalo! Nel 93 ini 
gjll~i): i l O t l  stillò Illdl Culi l i 1  51111- 

ara,,, Di  Pietro <,che iioii noriiirio 
perchéhobuoiigusicied èperico- 
losu e perctié piiii annate riienti 
fr:igiliba, Iiisinisrra~ldell'ndio., ria- 
tiiraliiiente. A citiqiie giorrii diil 
voto kierlii~corii torria per la se- 
corida volta a Toririo per tirare la 
volaraal legiiisraCota,capogru~i- 
pu allaCatticra, cariiitincia il pre- 
sidennialisitio~~dei gazebo.. Il lia- 
diglionedi htigorto Fiereè abba- 
S~UI IZ~ pieno, ~opratrittro di an- 
ziani 

Il copione del cotnizio b sem- 
pre uguale, iiia d solito attacco 
violeniu conrro i iiiagistrati, Ber- 
luiconi qiiesta volta aggiunge 
uiia iiovi tà: all'inizio del d is~u i  so 
si scaglia coritro Lri Srnilip[i. il 
quotidiano della Fiat, baiidier u 
della città, accusando il giornale 
diretto da Mario Caiabresi di so- 
steiierela calididata del ceritrosi- 
nistra Mercedes Bresso. ~ N o i i  ini 
dite che vi siete accorti che Ln 
Stniiipi'i fa il tifo per la Bre~so?,~ 
chiede ironicamente alla platea. 
Poi I'acctisa passa a uti titolu in 
particolare: #(Mavi rendetecoritu 
chehStiiriipaIia t i lula~u "Lacor- 
ruzinneè il cancro dell'ltalia". E' 

1Berscd:  il p~ernier 
&Phcs t d k i ,  zundic 
la sua maggi-a 

rnsìrhGsid~nigrail~aese~,. El 'at-  
raccn gli serve per ripetere ctie 
~~i iunc '~s ta t aness~ i i i a ' l d~~gen tu -  
polli), rriii s O I ~  ~~sc~ l i l i l ~ l l i  ii1ve1lt~i- 
ridalleprucuredellasinistra~~.Per 
Hrrlli%crini k iina «inalartia grave, 
iiiia vcra parulugia dellii iiustrn 
detiincrazia quarido esiste t i r i  

partitotici giiidici~~cheagiscecoti 
*#i l  fiiìedi cilii~hiare governi eletti 
dal popolci),. L'Atim replica d- 
I'ennesinio artiic.i.ti. v r '  stcincer- 
tari~ccjic i r ì  catiiliagiia clct~cirale 
vengaagrcditaqiiotid~a~iarneti - 

te  uri'istitiiziciiie rirllu SIdiu hrii 
non sianiu iiii partitu. iiiii i11 i111o 
Statodidiriticiil ntistroi.uiiipiirir 
quclln di applicare l a  legnv,,. Prr 
Berlusconi qiiesta è i i t id  ~inrii lri 
gia, perclié la suvi-atiith ~ciinii iip- 
paniene pii1 al t'arlaineti t n rii;i iii 
giiidici politiciz;iiiti~. clir ~ ~ r i c i i r -  
rnrìo alla (:nnsiiita a niagginran, 
zia d i  siitistra per al-irug~i,e ogni 
legge non gli piace>>. 

Percliéquestn ritiri accada pii1 
t~neiprussimitreanriitare~no iitia 
grande riforrria rlt.liagiiistizia~.Al 
priino liiirito la separazioiie - 
nun dice sc delle carriere o delle 
hnziuni - dei pni r dei giiidici. 
Priririta a riii ROSSI iiggiringe il fe- 
dei-alisitio. 1iquiJ;iridii irivecel'i- 
pi~tpsi di iuia h i ~ ~ o r i e  col Pdl ven- 
iilaia i l  gii~rrio priiiia (fa Sa~idru 
iìnndi. .Non c i  credo a quelle co- 
se li, i paritii nascuiici diil basso,, 
taglia cono i l  Senarur Ma cisuno 
altre cuse che berliisconi wn!e 
fare nei prossimi tre antii. Cotiic 
cainhiarr: la {:ristitiiziorie e ai-ri- 
varealpresideiizialis~noe~~sarAIa 
gente a dirci se vtiole l'elezione 
direttadelpretnierudelcapoclel- 

Irl Staroi,. I;iiiiir: E' actiiplici~si- 
tiio. iitia via di iiiezzri tra il iefc- 
rendiirn P I'11111apiil~ d~ nier(.al(l: 
taSarctcvoiclctiriri 1111crpellatiat- 
traverso i gazchri a itidicareqiiale 
via ~irenderrii io. Così coiiiesonti 
sr i i t ig l ie let~oria5~egl ierei l  riritiie 
fra pnl~cil" dclla Iiticrth e Piirtirn 
dclla Liticrtabb. Del resto 1 4 i i i i  piace 
eswrcwrltr I dal [iopoln, rni piace 
hci-viicil pcilicilrii). [ l  i i fci i i i ic i i~rial 

~lppci tiiiiuistiidel'li8chissasec 

cesiiale~ Poi la promessadi scon- 
figgere il cancro in tre anni, curi 
i111 ticchio ai duc iiiilirini d i  mala- 
ridi t~irnorechesonoancheelet- 
rori: cbtci sririo uscito vittoriosa- 
iiiciirc da quella malattia e tio 
griiiide ai ieiizioiie verso la ricer- 
ca, IU liicvenzioiit: e laciira)]. Ber- 
sani ironi~xasulle~iroii;esseelet- 
torali del Cavaliere: (<Berluscuni 
fa il siii-tisia da iitia tialla all'idtra. 
o]-ac't.aiicticqiiellasiiIlascorifit- 

ta del tiiinore)). Quanto all'accu- 
sadi nnn vnlereildialogn il Ieader 
Pd la rovescia: è Berlusconi r tie 
cinon accetta il confronto elettn- 
rale e che zirtisce l a  sua stessa 
maggini-anza, come diinostrann 
le 2H iìducie e i 58 decreti vainti>,. 
Però *<se si decide a discutere un 
~i iaria di investiineiiti anticrisi, io 
soiio proiito ad aridai-e ariclie ad 
Arcnr~: per pailarectiii l i i i b - .  

/ 
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Zaia non lascia, tenta il raddoppio 1 
= I 

Il ministro vuole restare al suQ posto anche da governatore I 
P- 

DI G ~ m n e ~ b  DI Shmr nforma del 2001, la Costitu- rtro non possa fare ii sindacom 
zione disciplina direttaniente Zaia n i  n presentato a un iveru- 

M inistri a Roma. sin- alcune u¶compatihilib. ma ne ce ron il leader del Carroccio. 
dacn e pmidente  di rimettp altre alle legge regio- Umberto Bosri, e con Calde- 
regione a Venezra. nale. Legge chv pero il Vene- i-oli. per ottenere il via libera 

Dopo Rena- to non ha anuira ~ I R C U F B O  n6 ai maas~mi iiveili le~hist i .  Ma 
tci Brunetta. che in caso di tantemeno approvtito. Così. per ora aullae trajnlato sulla 
vittoria nellii corsa a primo vale l a  legge statale del 1981. decisione definitiva, perche se 
cittadino della Sereniseima che perb, mentre &&)ara in- lormolmenw lo Zsua miniitm- 
manterrà l a  poltrona di t i i o  compatibi1e l'mcarico di mini- governatore non violerebbr la 
lare della Pubblica ammiei 
strezione e dellinnovazione di ~pporrunita politich 
Lune Zoia si prepara al rad 
doppio. perché non vuole cer- nel caeo in cui il 
tc eaaere da meno del collega rmnistro punti a 
pidiellino. llnumero uno delle eseere eletto go- 
plitiche agricole. neUe ult ime vernrtmre Fone superato d ~ 1  tuttn le 
settimane. ha cominciato ad di questa carta loro p e r p I e e ~ ~ t à ,  per 
accarezzare l'idea di non la- da giocare. cbe ora tacciono. E tace  
sciare le pro fini^, dal punto di m koatanza P l a anche Zaia,  anche se 
vista elettorale, c m c n  di ou- stessa utilizznta i l  m i ~ i s t r o  delle po- 
mero uno del dicastero di Y I ~  da Brunetts (non 
XX Settembre E dietro eug- sta scritto da nes- 
garimenlo del ministro della iuna p8i-k che 
semplilcazione, il compagno un mini. 
di Lega Nord Roberui Cal- 
deroli, ha incaricato alcuni 
c~stirueionalieti di v a l u t ~ u  
la Ibgjttimith di un eventuale 
doppio i ~ c a r i c a .  Legittimith 
che sarebbe statm conferma- 
ta dal parsro sulato da Luca 
Antodni, prnreseore deUUni- 
vemith di Padova. come s p i e  
ga. il quotidiano sl mattvio di 
M u o  Secondo il giunste. 
la eituauane del Veneto e 
particolare, perch6 dopo la  

verIiu guidnro da Masrimo 
D'ALema C'e  poi un a l t r o  
aspetto  piu poIitico H con- 
sig1iare prudenza ai ver t ic i  
del Carroccio. Il governatore 
usrentr del Veneto Glincarlo 
Galan, La n c c c t t a h  di lascia- 
re la presidenza dalla repone 
in cambia di un ministero. e 
quello dell'agncoltura potreb- 
be fare al caso suo, anchp se 
iI eovernatore più a m a t o  da 
Herlusconi preferirebbe i! 
ministero dei beni culturali 
guidato da Sandro Bondi 

Se Zaia usciase troppo pre- 
s to  a l l o  scoperto. infiamma. 
potrebbe incappare nei fulmi- 
ni del premier. che pn obtorto 
rollu ha accettato di ~iostitui- 
re il 6dato Galari e di laselare 
casi che IU Veneto si verifichi 
il temuto ma msa~ probabile 
sorpasso dells Lega nei con- 
fronti del Pdl 

Non a caso, a spiegare quanto 
la scelta del premer 6 1 B  etam 
noEerta. neila lettera che Ber- 
luaconi ha inmito agli elettari 
VPnkt l  ptr chiedero il sostegno 
al suo partitu. a Zaia è stata 
dedicata pmv p.c di u n a  nga. 
Un segnale abbaetanza chiaro 
del malconte~h  di Berlusconr 
che certamsrite un politico dl 
fiuh sopraltino come Bosn non 
manchira di cogliere. 

-a&*-.-* . 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo de! desiinatario, non riproducibile. 
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1 (Piano casa, 50 mila alloggi al via 1 
UV I Housil~g sociale: risorse pubbliche e private per 4 miliardi 1 

arte i1 piano di edi l iz ia  
sociale per la msrnizio- 
ne di 50 mila alloppi, m . . 

R cinque anni. s csnone 
mdemm. Da iwi è operativo % 

d o  guanh hanno ZumuriMrri 
i mrnistn dell'econ-, Giulio 
!ihmnuti, e delle mheuut tw ,  
Altero Matmli.  -51 avvia-. ha 
eegato f i t tsol i .  ui piario casa 
per l'ediha residenziale pre- 
disposto dal governo w n  cui si 
atttveranno finnnnamenti pub 
b h  e privati per un ammontare 
mmplessivo di circa 4 miliardi 
di e-. E' etato bnato, come 
ultimo atto, il dacretc che awia 
h pmxdura di pubbi;cdmu del 
bando&garaperladtad+ 
~ & p h u d e ~ T i q m m * .  
U ~ h a ~ t o a m i e  
.d piano casa, c o n d a t a  con le 
regioni e le autonomie locali e 
approvato con decreto del pre- 
e i d u  del -gli0 il 18 luglio 
scorso, sia una realtà' qmativ*.  
Per il ministm Tremonk. *nella 
realulawme del piana e stato ed 
e fùndamenrale rl ruolo della Cm- 
s s D e @ t i e M t i c h e m n i a  
mirl8zaeione deUa % àedicata 
e àel niutivo foncìo m 6 dotab c!i 
uno m e n t o  imprescindjbiie e 

dam ai crescenti 
~ d i e d i h a m a l e n s p o s t e  

.Eibo il pm-o me#-, ha q- PUBBLICA (COMUNI ED M 
gtunto il mmmtm htteali, *sa- UCP): 200 mil iooi  di eum wnc 
m a  mnvmat. le regioni e sarii desiiuati per acquipto, @hto, re- 
pubblieatc ii b;indo di gara per 1' cupera e nuova ms-one: i pn- 
amvmmue dei Iwdr unmobiliari mi 77 milioni di eum sono stati 
di ho- d e  Con il decretD irnpegrmtl c m  decreto 18 nwem- 
b u i  ien e m queUo con cui bre 2009, la successiva integra- 
sano stah n&h tra le -0111 none di 123 milioni è stata impe- 
377 milioni di euro, il gwerno gnata con decretu del 30 dicembre 
mantiene l'lmpegnodi athvare 1 2009. pnmo anticipo è stato 
miliardo di eum di fondi statali trasferito alle Remoni nel mese 
per r e a h  un p- in- di dicembre e SU-M antaapi 
dbkato  a s M a r e  le neaeasi~ 
abitative di soggetti wmahentf 

gli diattati. le giova- 
ni mppk, le categorie pmtette- 
~ a e i o n e  è stats eap- 
da Giuseppe Guuem. presi- conclusione 
dente delI' Acri, I'aesocianorie 
c h e r a p m t a  coilettivamm- 
te le fondazioni di or ime  bari- di acuuicto o 

L-BILIARI NAZIONALI. 
140 milioni di ecuo sono destinati 
alkdodigaraperla~~eltaàeiia 
soneu che b m i  g e s k  il fondo 
immobhare. tale h a  di inter- 
ventr, amvers' fondi dell'imprh 
p m m b l e d a  l a;- di 
e m :  rt Irim volts. i rmdr cwm- 
buirannu p r  JJWD al b- 
meriio di I& l& ID kfuuh%-a 
i'impmtc dei hanziament den- 
v m h  h tale linea dinterveuto al 
aeth-e deU%-g -le può 
m @ o n e v h t e  valu-. m- 
Plpssrvammte tra h n d ~  n a n d  
t f o r d l o f a l i . m i r i m a m + ~  
&m n b d ~ d i v c r m t e &  
wi capimiatu d'onen formulato 
sulla di m~eri gia pro- 
dall'appoeito di lavm. In- 
sieme al capirah tionen. c m  i1 
b t o  odierno mene apprwaui 
ii dieciphinare di gara che sara' 
reso pubbiim mn la pubMicwi+ 
ne del bando. h eskema miesi 
gli dementi principali della pro- 
cedura saranno: bando di gara 
diviso in 2 lotti di 70 milioni di 
euro nascuno; + i ì i ~  che 
unico s o g g m  vinca entrambi i 

lotti t i tuenrh  un unim fondo; 
60 giorni dalla pubblicazione 
per presentare le domande; il o i 
vinntori avranno 120 giemi per 
i'apprnvazione del regolamento 

dei fondi nazionali; d w a b  del 
mntratto: 30 anni; rernuneratr 
ne oinethva del capitale invcsnro 
rnollYel'infhaone reale:obbllp 
di trasparenza ma n*M i c m  
di @ o ~ e  ed alla rembuuaoe 
dei manager e ainculenti sia in 
relaziotiP al risputto &Ua nor- 
mativa sulla mnirezza nei can- 
tien. coerenza degli interventi 
cùe saranno prescelti sla con il 
Rano Casa nazionale sia mn le 
prr*lrammazioni kntmali 

ACCORDI DI PROtXUM- 
M A  CON LE REGIOM PER 

~ i f i m r . I i & ~ ~ a ~  
aizione le Reponi. Tale Morsa e 
dedimta 8ccmdi di pmgram- 
maperlelineedi attMtApreviste 
d&artiwlo 1 del Ptano -t0 
mn m 18 luglio 2009. 

PIUX;RAMIiII- 
m ACANONE SO- 
280 milioni di eum. L .  Regionr 
hanno  quami tutte complerato, 
insiems mn I meditorati aDe 
o p r e  pubbliche. le procedure di 
selenane P i 4 i a b ~ 1  fmd19ono a 
di6-none M M  mano &Q sa- 
ranno mmpletah gh ani tmuen- 
zionah veirarrnv tradenti i iund: 
per l g w i o  dei ki.orr 


